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Evoluzione normativa

Sistema integrato gestione del rifiuto

• Gerarchia delle fasi di gestione del rifiuto

• Smaltimento costituisce fase residuale



Evoluzione Modalità Raccolta Rifiuti

Il classico sistema di raccolta
stradale con cassonetti non
consente di gestire e verificare né
l’aspetto quantitativo né quello
qualitativo del materiale conferito

Al contrario il sistema di raccolta
domiciliare (porta a porta) delle
diverse frazioni consente il controllo
diretto quali-quantitativo del rifiuto

Adozione quasi totalità comuni del sistema di raccolta PaP



Raccolta differenziata Porta a Porta

Passaggio da raccolta totalmente 
automatica e meccanizzata a raccolta 

manuale e/o semi-automatica

Sistema di gestione dei rifiuti che prevede il ritiro presso il 
domicilio delle singole utenze

• Raggiungimento di alte % di raccolta 
differenziata

• Maggiori attività di MMC

• Situazioni più gravose per gli addetti 



Motivazioni del PMP

PmP 
settore 

Raccolta 
PaP

Maggiori 
attività di 

MMC

Andamento 
infortunistico 
e delle MP

Rischio 
biologico

Peculiarità 
del settore/ 
Particolarità 
dei luoghi di 

lavoro

Passaggio 
da racc. 

automatica  
a  raccolta   
manuale



Scopo

verifica della VDR da 
MMC e biologico da 
parte delle Aziende 

che operano nel 
settore della PaP

quali suggerimenti di 
buone prassi 

potrebbero essere 
adottati per la sua 

diminuzione

(modernizzazione attività prevenzione)



Metodi – Attività PmP
Gruppo di 

lavoro

Analisi bandi di 
appalto

Analisi contesto 
territoriale - lista 

aziende operanti 
sul territorio

Creazione 
scheda di 

autovalutazione 
ed incontro con 

aziende

Analisi schede  e 
scelta campione 

aziende

Sopralluoghi 
modalità 
operative

Sopralluoghi 
pianificati

Verifica 
documentazione -
lettura critica DVR 

MMC



Risultati – Realtà territoriale emersa

semi-automatica manuale

Tipologia di Raccolta

Territorio

Aziende

Occupati

Contenitori



Raccolta Porta a Porta : Variabilità e fattori di 
contesto rilevati

Nella VDR 
della MMC 

Molteplici 
variabili da 
considerare

Frazione rifiuto Territorio ed 
itinerario

Contenitore

Mezzi Modalità operativeGeometrie

Densità  (Alta + TS – MMC)
Abitativa (Bassa –TS +MMC)
Località Turistiche
Clima /Stagionalità

Carta, Plastica, 
Umido, Vetro, Indiff
Integrità 
Peso 
Forma 



Analisi casistica infortuni

Nel periodo 2012-2016 occorsi n. 
374 eventi infortunistici
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aggressione

caduta
distorsione

ferita

incidente stradale

mmc
proiezione polvere/liquidi

puntura

puntura insetti e/o morsi animali

salita/discesa dal mezzo

schiacciamento

scivolamento

urti colpi impatti

La maggior parte delle dinamiche:

MMC (19,22%)
Salita e discesa dal mezzo (18%)
Punture (15%)



Analisi idoneità lavorative

IDONEO IDONEO CON 
LIMITAZIONE

IDONEO CON 
PRESCRIZIONE

IDONEO CON 
LIMITAZIONE E 
PRESCRIZIONE

NON IDONEO 
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Su 421 visite di idoneità circa il 35,21% 
dei lavoratori è risultato idoneo con 
prescrizioni e/o limitazioni

MMC  (49,09% )
Rischio Biologico (13,33%)



Criticità Operative

Peso elevato dei contenitori: volumetria del contenitore 
utilizzato e tipologia di rifiuto

Variabilità modalità di raccolta messe in atto e nella 
tipologia di contenitori associati alle frazioni di rifiuto

Movimenti effettuati con geometrie sfavorevoli

Caratteristiche del carico

Indefinibilità dell'ambiente di lavoro

Tempi di raccolta prestabiliti e generalmente brevi 



Criticità Operative

Mezzi non dotati di soluzioni 
tecniche atte ad agevolare 
la movimentazione dei 
carichi 

Raccolta effettuata nella 
maggioranza dei casi da 
mono-operatore

Eccessivo sforzo fisico 
causato da modalità  di 
raccolta definite pesanti 
(raccolta della frazione 
verde da sfalcio effettuata 
in sacchi di plastica nella 
gran parte dei comuni)

Modalità operativa  errata 
operatori

Contenitori inidonei



Criticità operative - Raccolta frazione verde 

• carichi troppo pesanti
• difficili da afferrare   (carico vicino al corpo e  

rischio di ferimento con oggetti presenti all’interno)
• di contenuto tale da richiedere che la 

movimentazione avvenga in maniera non ottimale  
(per esempio, carico lontano dal corpo per evitare 
il rischio di tagli con oggetti presenti all’interno)•Sacchetti

–Peso
–Integrità
–Forma

Soluzioni:



Criticità DVR MMC
Imprecisa descrizione dell’organizzazione aziendale (itinerari, giornata tipo, 

tipologia e volumetria contenitori associati alle frazioni, orari raccolta)

Descrizione non dettagliata delle modalità di raccolta e della frequenza dei 
sollevamenti

Coinvolgimento del RLS spesso solo formale

Utilizzo del peso medio e non effettuazione dei campionamenti

Descrizione delle geometrie non coerente con la realtà operativa

Scelta di coefficienti demoltiplicativi non sempre aderenti alla reale modalità di 
movimentazione (es. assenza di contenitori associati ad un coefficiente di presa 
“buona”)





DVR
rischio Biologico
data ultima rev.

esito Criticità emerse Misure  indicate/
adottate per rischio biologico

DVR generale 
rev. 2016

Rischio presente Non è contestualizzato il rischio Non presenti misure,
Nota: non è previsto lavaggio industriale dei DPI

Dvr generale 
2013

Rischio presente
(R=2 o 4, rischio 

basso)

Non è contestualizzato il rischio Non sono presenti misure,
Nota: la ditta mette a disposizione servizio di 
lavanderia, ma di fatto non viene utilizzato

2013 Rischio  basso Documento unico per tutte le sedi; eseguiti campionamenti con 
risultati poco credibili (4 UFC/cm2)

Misure generiche: DPI, procedure, 
formazione/informazione
Nota: non è previsto lavaggio industriale DPI

2013 Rischio contenuto Indagine igienistica ambientale (aerosol biologico ed 
endotossine.

Le indagini ambientali (bio-areosol ed endotossine condotte nel 
2013 e riportate in allegato) effettuate anche sugli automezzi di 
igiene ambientale, non hanno rilevato sostanziale differenze 
dalle precedenti, mostrando un rischio contenuto

Nota:
è previsto lavaggio industriale DPI

Misure procedurali e dispositivi di protezione 
messi a disposizione degli addetti, tra cui guanti 
antiperforazione e vaccinazioni previste nel piano 
di sorveglianza sanitaria

2017 Rischio  basso Non è stata eseguita valutazione con campionamenti almeno per
le attività di gestione isola ecologica, impianto di trattamento,
lavaggio mezzi, depuratore).

Misure generiche:
DPI, procedure, formazione/informazione

Nota:
è previsto lavaggio industriale DPI

2014 Rischio  basso Non è stata eseguita valutazione con campionamenti almeno per
le attività di gestione isola ecologica, impianto di trattamento,
lavaggio mezzi, depuratore).

Misure generiche:
DPI, procedure, formazione/informazione

Nota:
è previsto lavaggio industriale DPI



Analisi Bandi di Appalto

Richiesta 
immediata 

DVR 

• Documento 
poco 
aderente 
alla realtà 
territoriale

• Sottostima 
rischio

Scelta 
Tipologia di 
contenitori 

• Variabilità
• Inidoneità

Frequenza di 
raccolta

• Tempi 
prestabiliti

• Problemi 
operativi

Mancanza 
requisiti Mezzi

• Geometrie 
sfavorevoli

• Maggiori 
attività MMC

Mancanza DPI

• Rischi 
operatori

• Mancanza 
gestione non 
conformità



Discussione Modifiche 
legislative

Adozione 
diffusa 

PaP
Maggiori 
% di RD

Maggiori 
attività 
MMC

Problematiche
legate al 

contesto ed 
all’adozione 

del sitema PaP
1.480 

occupati

1.023 
addetti 
Coop.

Andamento 
indice 

infortunistico 
ed aumento 

inidoneità

Criticità 
operative, 
carenze 

DVR, 
criticità 
bandi

Applicazione 
modalità PaP
non aderente 

al territorio 
servito



Discussione – Soluzioni operative

Fase di studio del 
territorio adattandovi la 
miglior soluzione di 
raccolta PaP

Raccolta della frazione 
verde esclusivamente 
tramite bidoni sollevati 
meccanicamente

Proposte di 
miglioramento e/o di 
integrazione Bandi di 
appalto

Riprogettazione/progetta
zione autoveicoli adibiti 
alla raccolta

Corretta VDR MMC

Riduzione  della 
volumetria contenitori

(riduzione pesi sollevati) 

Utilizzo contenitore mastello dotato 
di ruote (eliminazione sollevamenti 
di due contenitori alla volta, 
eliminazione masse cumulative)

Definizione di criteri di 
scelta dei contenitori da 
utilizzare in relazione alla 
tipologia di rifiuto



Soluzioni  Operative

 Definizione di criteri di scelta dei 
contenitori da utilizzare in relazione 
alla tipologia di rifiuto    
(contenimento dell’esposizione al 
rischio da sovraccarico 
biomeccanico per gli operatori 
ecologici)

 La raccolta del rifiuto verde con
modalità domiciliare tramite lo
svuotamento di bidoni carrellati



Soluzioni  Operative

automezzi dotati di bocche di carico  ad 
altezze ottimali e/o dotati di  attrezzature 
che consentano la movimentazione 
manuale dei carichi ad altezze ottimali

 Acquisto nuovi mezzi

 Modifica dei mezzi esistenti



Soluzioni  - VDR

 Supporto alla VDR tramite elaborazione di un 
documento contenente indirizzi per la corretta 
valutazione e gestione dei rischi da 
movimentazione manuale dei carichi e rischio 
biologico

 proposta di applicazione delle norme tecniche 
ISO/TR 12295 e ISO 11228 parte 1-2-3 alle 
attività di raccolta rifiuti basata su passaggi di 
«adattamento» dei criteri di applicabilità delle 
stesse norme

 strumento condiviso di valutazione che miri 
NON alla puntuale quantificazione numerica 
del rischio, ma all’individuazione delle priorità 
di intervento per la riprogettazione dei compiti



Soluzioni -Bandi

Proposte di miglioramento e/o di 
integrazione relative ai bandi di appalto

Consegna al committente di DVR aggiornato entro 6 
mesi dall’inizio dell’appalto

Requisiti qualificanti per il punteggio dell’offerta 
tecnica  riguardo a:

 Tipologia di contenitori

 Tipologia di mezzi ed attrezzature

Presenza di un capitolato specifico dedicato ai DPI, 
alla gestione delle non conformità relative ai pesi, al 
lavaggio dei mezzi e delle attrezzature

Istituzione di un registro per la segnalazione delle 
manutenzioni necessarie dei contenitori su ruote, 
con i relativi tempi di realizzazione



Conclusioni
Conferma 
criticità del 

settore

Adozione sistema 
PaP in maniera 
«standard» e 

poco aderente al 
territorio

Esposizione 
operatori a 

MMC e rischio 
biologico

Evidenziazione 
problematica 

Bandi di 
appalto

aumento delle 
idoneità con 
prescrizioni 

Emersione 
criticità 

operative

Elaborazione :

Soluzioni tecniche ed 
operative

Supporto metodologico 
alla VDR

Proposte miglioramento 
bandi appalto
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